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L 'idea di dar vita ad una 
pubblicazione perier 
dica di informazione e 

di approfondimento politico 
ed amministrativo rivolta 
innanzitutto agli Aderenti 
alla Dc nella neonata prer 
vincia del Vco ha preso 
forma subito dopo la con­
clusione del Congresso 
Provinciale di Stresa all'in­
terno del gruppo di militanti 
che aveva dato vita alla Li­
sta congressuale HForli e 
Liberi". Il Congresso, pur 
giudicato negativamente a 
causa di un esito pesante­
mente condizionato da ler 
giche di potere e di schie­
ramento, aveva però fatto 
emergere un fortissimo de­
siderio di dibattito e di con­
fronto politico che andasse 
al di là dello scontro tra ag­
gregazioni correntizie pre­
costituite e potesse alimen­
tarsi dei contenuti politici (il 
destino ed il ruolo del par-

tifo) ed amministrativi (la 
nuova entità provinciale, le 
sue lacerazioni e le sue 
potenzialità, i suoi appun­
tamenti) fatti risuonare nella 
Hdue giorni# stresiana. Era 
cioè sembrato - ad un 
gruppo di amici che si 
erano ripetutamente ritro­
vati proprio per preparare 
l'appuntamento congres­
suale con l'ambizione di di­
battere i problemi del Vco e 
non di fare e rifare la conta 
dei delegati "conquistatr -
che fosse giunto il mer 
mento di mettere in circolo 
tra i neoaderenti al partito 
qualche riflessione e ma­
gari qualche provocazione 
che in un modo o nell'altro 
tentasse almeno di provare 
l'esistenza in vita dello 
Scudocrociato locale. 

Poi, la disastrosa doppia 
tornata elettorale di giugno 
e l'in-eversibile, inevitabile e 

condivisa accelerazione del 
processo di rigenerazione 
promosso da Mino Marti­
nazzoli hanno radicalmente 
mutato - nel breve volgere 
di qualche settimana sol­
tanto - anche il nostro pro­
getto. Il Congresso di 
Stresa, le polemiche che lo 
hanno preceduto e seguito, 
i contenuti del dibattere di 
allora appaiono oggi di­
stanti, remoti: la Dc si ac­
cinge ad un gesto di dra­
stica "discontinuità" che do­
vrà sancire - dopo /'espe­
rienza del Partito Popolare 
di Sturzo e della Oc di De 
Gasperi - I' avvio di una 
terza, inedita HfaseH della 
militanza dei cattolici de­
mocratici italiani; lo scena­
rio politico e nazionale e ler 
cale è caratterizzato dalla 
solitudine e dall'isolamento 
della Oc, che nel Nord del 
Paese è praticamente 
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la Sanità nell'occhio del ciclone 

ADDIO ALLE USSL 
Nel VCO c'è chi ne pretende tre e chi ne boc­
cia due. E chi accarezza il sogno di una Su­
per Ussl. Un problema complesso, vissuto e 
"sofferto" anche in casa democristiana. 

di Luigi GAMBARONI 

E' tornata l'estate, con 
spiagge e piscine af­
follate da chi cerca un 

po' di refrigerio; con chio­
schi e bar presi d'assalto 
dai turisti domenical i e con 
l'Assessorato Regionale 
alla Sanità che rilancia la 
già nota proposta: accor­
pare le tre USSL del VCO 
in una sola. Tutto già visto 
un anno fa . E come un 
anno fa , ecco il moltiplicarsi 
di dichiarazioni , documenti 
ed incontri in cui tutti alla 
fine, tentano di dimo~rare 
che la "propria" USSL è in­
sopprimibile. Le posizion i 
non paiono mutate in questi 
ultimi dodici mesi (e poi si 
dice che la coerenza è 
merce rara!) . Gli ossolani , 
già frustrati perché la ri ­
chiesta di doppio capo­
luogo non trova autorevoli 
consensi , ribadiscono che 
la soppressione dell'USSL 
di Domo costituirebbe una 
perdita inaccettabile per la 
città e minacciano mobili­
tazioni massicce contro la 
proposta. 

A Verbania si prende atto 
della richiesta ossolana e si 
lancia la proposta di dar vita 
agli "Ospedali riuniti di Ver­
bania e Omegna", la­
sciando la piena autonomia 

a Domodossola. L' Ospe­
dale che nascerebbe da 
questa fusione assume­
rebbe, per numero di posti 
letto, lo status di "Azienda 
Ospedaliera" a rilevanza 
reg ionale, con probabil i in­
crementi futuri in specialità 
ed attrezzature. Il Cusio, in­
fine, dopo aver dimostrato 
disponibilità verso la costi­
tuzione di una sola USSL 
respinge l' idea di Verbani~ 
che, di fatto, penalizze­
rebbe solo Omegna e riba­
disce quindi che le USSL o 
si riducono ad una sola o 
debbono restare tre. Posi­
zioni inconciliabili , dunque; 

" oggi il realismo di 
chi osserva le 

posizioni in campo ci 
induce a credere che 

alla fine verrà 
avanzata la richiesta 

di mantenimento 
delle attuali tre 

USSL. Questa posi­
zione, un po' di 

retroguardia, forse 
inevitabile, nasce dal 
comprensibile timore 
di perdere anche ciò 

che si ha." 
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veti incrociati che rendono 
difficile una soluzione, ri ­
spetto alla quale ch i scrive 
ha molte perplessità e due 
sole certezze: 1) la vicenda 
è complessa e non puo es­
sere liquidata in poche 
battute; 2) non ci si puo, 
purtroppo, lasciar guidare 
soltanto dal "buon senso" 
poiché soluzion i a prima 
vista sensate potrebbero in 
futuro riservare inaspettate 
sorprese! 

La complessità della vi­
cenda risiede nell'intricato 
groviglio di leggi, decreti e 
circolari che regolano la 
sanità italiana, la cui piena 
conoscenza e compren­
sione è riservata a pochis­
simi eletti ai quali va tutta la 
mia ammirazione. Non è 
quindi impossibile che 
riunite le tre USSL in un~ 
sola, la Regione trovi in 
questo groviglio di norme le 
motivazioni per sopprimere 
qui un primariato, là una 
divisione, per accorpare un 
servizio, per ridurre un or­
ganico. li rischio che, alla 
lunga, i servizi offerti pos­
sano essere inferiori al li­
vello odierno è reale. Solo 
la perfetta e certa cono­
scenza delle conseguenze 
può consentire giudizi de­
finitivi in proposito. 

Il buon senso vorrebbe, a 
prima vista , che si appro­
vasse subito, senza alcun 
indugio, la proposta della 
Regione. Una sola USSL 
vorrebbe dire infatti accen­
trare la gestione ammini­
strativa, gli acquisti , la ge­
stione del personale, con 
notevole riduzione, almeno 
sulla carta, dei relativi costi. 
Tutto ciò sarebbe ben vero 
se stessimo trattando di 

I 
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aziende private. Ma le cità 
USSL sono Enti Pubblici 
che spesso sfuggono ali~ Un anno fa dicevamo che 
logiche economiche e ri - avremmo accolto la propo­
spetto ai quali I' applica- sta regionale di accorpa­
zione di semplicissime re- mento se questa avesse 
gole mercantili diventa mi- consentito il raggiungi­
steriosamente impossibile. mento di un m1gl1ore e più 
E ciò non perché manchino alto livello di servizi , e del 
amministratori capaci e pari l'avremmo osteggiata 
funzionari adeguati , ma se avesse comportato il ri­
perché i meccanismi di schio opposto. I nostri 
funzionamento di questi dubbi in proposito non sono 
Enti non consentono snel- stati fugati ed oggi il reali­
limenti. In altre occasioni ho smo di chi osserva le posi­
già affermato che il pro- zioni in campo ci induce a 
blema non è di trovare per- credere che alla fine verrà 
sone con "vere" capacità avanzata la richiesta di 
managerial i, ma di fissare mantenimento delle attuali 
regole che consentano il tre USSL. Questa posi­
''vero" utilizzo di tali capa- zione, un po' di retroguar-
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scomparsa dalle ammini­
strazioni di città grandi e 
piccole; la polarizzazione 
del voto intorno alla Lega e 
ad aggregazioni di Sinistra 
egemonizzate dal Pds (per 
nulla turbato da alleanze 
che lo vedono insieme ora 
a Rifondazione, ora ai Po­
polari di Segni) ripropone 
con drammatica urgenza 
sia il tema di una presenza 
significativa e non subal­
terna dei cattolici nella vita 
politica nazionale, sia il 
tema della ricostruzione di 
un •centro" capace di neu­
tralizzare le spinte divari­
canti ed estreme dei rag­
gruppamenti alternativi 
della Lega e delle Sinistre. 

Appare quindi chiaro che 
i nostri proponimenti di un 
paio di mesi fa sono nel 
frattempo repentinamente 
invecchiati Non si tratta più 
di rivitalizzare · rilanciando 
il dibattito interno innescato 
dal Congresso · un partito 

deboluccio ed ammosciato, 
ancorché di recente eman­
cipazione provinciale: men­
tre noi si lavorava intorno a 
questa prima iniziativa rivi­
talizzante che tenete ora tra 
le mani, il tracollo nazionale 
travolgeva anche qui - tra il 
Sempione e le isole borro­
mee - residue certezze e 
timidi entusiasmi. Tutto da 
rifare. 

I 1300 aderenti alla Dc 
del Vco non costituiscono 
più la base rigenerata di un 
partito rinnovato: nella mi­
gliore delle ipotesi essi (e 
cioè noi che scriviamo e voi 
che leggete) possono costi­
tuire un segmento, un fram­
mento di un nuovo soggetto 
politico che avrà senso e 
futuro soltanto se sarà nelle 
condizioni anche nel Vco d1 
aggregare intorno ad un 
progetto convincente e ad 
un programma coerente e 
realistico forze che sino ad 
oggi non hanno partecipato 
(o avevano cessato di par-
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dia, forse inevitabile, nasce 
dal comprensibile timore d1 
perdere anche ciò che si 
ha. Di certo impedisce, per 
frammentazione d1 posti­
letto e di popolazione ser­
vita , la nascita di quel cen­
tro ospedaliero a rilevanza 
regionale a cui tutta la 
nuova provincia del VCO 
dovrebbe forse tendere. 

Per ciò che riguarda le 
USSL, su i timori veri e 
strumental i, sulle invidie, 
sulle polemiche che ani­
mano e dividono 11 VCO, 
sarà arbitro, speriamo im­
parziale, la Regione Pie­
monte. 

tecipare) alla nostra espe­
rienza politica. 

Questo foglio non vuole 
dunque avere né il carattere 
inutilmente glad1atorI0 de, 
bollettini di c01Tente (quell1, 
per intenderci. su cui ai bei 
tempi il capoc01Tente Tizio 
faceva guerra al proconsole 
Caio nella più assoluta in­

differenza non dico dell 'o­
pinione pubblica, ma degli 
iscritti ormai divezzi) né 
quello scontatamente so­
porifero del bollettino uffi­
ciale di partito. in cui spazi 
e firme sono rigidamente 
contingentati dalle leggi 
non scritte del c01Tentismo. 
Esso invece ambisce ad 
iscriversi entro il solco ap­
pena tracciato di una storia 
che potrà diventare signifi­
cativa solo attraverso 1/ 
concorso di intelligenze li­
bere e finalmente emanci­
pate 

Claudio Zanotti 
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Comitato Provm<::iale 

PARTENZA SBAGLIATA 

dei alcuni esponenti dc osso­
lani. Tale era la detemuna­
zione, evidentemente premedi­
tata . del Segretano d1 giungere 
al voto. che naufragavano 1 
tentativi di mediazione avanzab 
da chi paventava il rischio dI 
una gravissima spaccatura ali' 
Interno del partito dopo solo 
due riunioni di Comitato Ma al 
naufragio giungeva per prima 
la Maggioranza congressuale . 
che dopo essersi divisa in due 
(Andreottlani e Forze Nuove 
contro Scalfariani) sull'elezione 
del Segretario Amministrabvo . 
ora si divideva radicalmente 
sulla questione del doppio ca­
poluogo. A notte fonda il voto 
13 favorevoH . 13 contrari . 6 
astenuti . Proposta bocciata Cl 
si lasciava con la intatta perce­
zione di avere vissu1o una pa­
gina non certo esaltante della 
nuova Dc del Vco. Occorre 
ammettere che I primi passi del 
nuovo partito sono ancora al­
l'insegna delle battaglie di cam­
panile. che continuano ad offu­
scare lo stimolante progetto di 
una provincia da costruire in­
sieme. Ci si dovrebbe dimenti­
care . quando si partecipa a or­
ganismi provinciali di partito. 
della propria "parrocchietta" di 
provenienza. sforzandosi di 
ragionare in una logica di svi­
luppo complessivo del Vco. E 
questo dovrebbe a maggior 
ragione valere per il Segreta­
rio provinciale e per i suoi 
sponsor congressuaH. 

A O -Ci! <>.Je mesl dal 1' 
C-e-ng-t-sso òeia Dc del 
Vco o pare Importarne 

d:are c-on:o oo prnnI passi che 
g; organsm staMan del par­
o·o ~ mo sin QUI mosso. Dal 
C0'1!Tesso è scat\llto il nuovo 
Comtllto Provmoale . compo­
S!'O oa 36 membn e da 5 rap­
~ n11 femminiH membri di 
a.ntto 11 pnmo atto del nuovo 
Comtato è stata la nomina 
dela O. rezione Provinciale. di 
cu farne parte 11 membri Le 
pnme decisioni assunte 
t nomna del responsabili di 
sencxe. modaUtè di individua­
ZJooe delle commissioni e dei 
referenti dt zona o di elezione 
òe, Direttivi delle sezioni di Do­
mo e dt Stresa) non hanno 
mancato di suscitare qualche 
cntlca nel secondo Incontro di 
Comtato Provinciale . dove si è 
feno notare come si rischia di 
dar vita ad un assetto organiz­
za tlVo che risulterà superato 
òala revisione della forma­
partlto che l'Assemblea Costi­
!l.Jeflte di fine luglio sancirà . 

Ma ,1 dibattito del nuovo 
Comtato sJ è già arricchito di 
lll8 ~stJone prettamente po­
i tlca e di grande attualità : 
q.Jeta del doppio capoluogo 
p(:'I" la ruova Provincia del Vco 
Infatti nela nunione di giovedl 
8 uglo sono emerse le posl­
ZJoo che convivono nel partito 
su Lrla dele questioni più 
scott.antJ Dal testo dell' Odg 
( ' àlba ltJto sulle problematiche 
a, attua lrtà relatJve alla nuova 
pro.;1ncia· 1 d St poteva aspet­
ta re LTI a~ o ijbettlto che sfo­
o asse nel sostegno corMn1o e 
urrteno aJ la11oro del'Assem­
blea <:os~tuente o lXla soaecl­
taDone al Go ,erno perché 
tenga p<e-1>(.-nte resigenza di 
gar11~ re una 1ntf:ìllgente npar -

di Paolo SULAS 

tizione dei servizi sul territorio 
Ed invece il dibattito si incana­
lava ben presto su un' unica 
questione il doppio capoluogo . 
Tra lo sconcerto di molti si as­
sisteva ad una evidente forza­
tura del Segretario e di alcuni 
esponenti deUa Maggioranza 
del partito. che tentavano di far 
votare un docLmento di ap­
poggio alla proposta di legge 
del doppio capoluogo Verba­
nia-Domodossola . affermando 
che solo cosi si sarebbe ga­
rantita la presenza nell'Ossola 
dei servizi della nuova provin­
cia. A questa decisione si sono 
opposti quanti . in coerenza con 
le posizioni sempre assume dal 
partito , sottolineavano la por­
tata esclusivamente strumen­
tale della richiesta del doppio 
capoluogo. con il preciso in­
terno di far saltare la provincia 
appena costituita o comunque 
di accaparrarsi consensi In vi­
sta delle" Comunali" di novem­
bre. 

Si creava cosi un clima di 
palese disagio nei presenti . 
che si vedevano costretti a 
pronunciarsi su una questione 
che formalmen1e il partito af­
frontava per la prima volta ed 
esclusivamen1e sulla base dei 
"condizionamenti ambientali " 
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I I traumabco scIogltmento 
del Consiglio Comunale di 
Domo (l'assemblea do­

mese 1)1u nssosa e inconclu­
dente dalla Liberazione ,n po, ) 

pone per 18 cal)fta le del'Ossola 
il traguardo delle efez,001 am­
ministrabve nel mese di no­
vembre Lo scenario dJ fondo 
non appare ta le da indulgere 
aR'ottlmismo colpita dai graV1 
fenomeni di inquinamento della 
malavita organizzata . la città ha 
smarrito Il suo ruolo di punto di 
nfenmento della vaflata e fabca 
ad Individuare le strade per 
uscire daNa recessione poli­
tica . economca e sociale In 
un contesto simile che co­
munque è tale da scoraggiare 
anche 11 catastrofismo che 
pure qualcuno a~ITI€n1a le 
azioni deOa Lega Nord sono in 
netta ascesa 

Il Carroccio ~ mbra infa rti 
lanciato a 11ele spiegate verso 
Palazzo di O ttà Verso la Lega 
s, stamo spostando I consensi 
d1 quel ceto medi o bofghese 
che da ~ mpce cosbtuS<:e la 
spina dorsale de&o SV1llppo 
c1ttad1no commerc,anb pro­
fession1sn artl g,ant A rendere 
probabile la V1 tt0<1 a leghista a 
novembre concorrono fatton 
nazionali e loca~ Per quanto 
riguarda I primi . anche a Domo 
11 degrado de, partiti tradlz10<1aii 
ha raggiunto ltvelb di guardia. 
L'unico partito "stonco· che ha 
preso posizioni pubblicamente 
dopo lo scioglimento del Con­
siglio Comunale - dando segno 
di vitalità - è stato 11 Pds Per il 
resto . silenzio totale Facile 
pronosbcare allora un possibile 

A DOMODOSSOLA LA CRISI DELLA OC 

d1 Enri c o BORGHI 

ballottaggio sui genere <> 
quanto awenvto a Novara la 
Lega ( che pa rte favonta ) da un 
lato e le Sini stre da W'attro C'è 
po, un fa ttore loc?.le a gioca re 
a fa 11ore Je1 seguaci dl Boss, 
Domodossola è la culla dell'al>­
tonoma ossolana , qUt l'Uopa 
fece 1I PleflO de, voti nel 1980 e 
q.,i vivono I due par1amentan 
del Carroccio ,1 deputato 
MaLXo Poi e<J 11 senatore 
Marco Pre1on che In questo 
anno e mezzo di attJV1té ro­
mana non sooo sta ti cer10 con 
le mani 1n mano 

In mezzo . cI sta una Dc che In 
panenza pare gi à sconfi tta 
Pesano sullo scUdO crociato 
almeno tre fa tton nega b111 Il 
primo è l'ìooroa ncaduta ne­
gativa a ~vello ai 1rm,agine 
dcla Tangentopoli nazionale. ,1 
secondo è 11 peso deila respon­
sa blbtà di essere stato 11 partito 
di maggioranza reia ova dl u,a 
crttà che è stata condotta al 
comrrussanamento In ma111 era 
cos i brusca e traurnabca 1I 
terzo è r assoluta inattività 
della se.ziooe Dc dt Domodos­
sola . orma, pa.ra~zzata da un 
tnennio per , vecchi giochi di 
corrente degli alchirrusb della 
''poitica · scudocroc,ata locale 
In ques1e conoi_z1oni la Dc ha 
dt fronte due strade La pnma è 
quena del tra sformismo del 
tentativo d1 ncIclars1 1n qualche 
coaH.z1one elettorale senza una 
prospeltlva di fondo per tentare 

Al NOS TR/ LETTORI 

c, 1,r,a-iere aq,yax.a · -> 
C'n(' "'Oòo as.:i s·a~.11 ,. tx: · 
t~ "'•e--,,;--a --.;; ~ o,,.. ·J ">_. • 
la . ~ ~a 1 ca . a <a·•- ·, .e-~! 
"1€<lte c...,,.z. ere ~ :x,_;: ca. 
poòJogo a::-- rneri·e :,rc~.: ·:-a ·0 
dala Lega e e'-€ ~-:i :-- ~ • 2') 

qualche non leO'\ s:3 P~ 'Ed 
sta dei re De'" e 'IIIOE'<r.' !..:>e 

ra rve no, errt,r,ne La se-cCY la 

è qu~ defa C()(TVS<'S O"( 

che orma, la Dc è - a (),o,'-x). 
dossola come 11("1 ' é>S'o 1 ia ,a 
- fo,za dJ mnoranza E cc,,-,,e 
tale deve attrezza rs. .> conse 
guenza selez1onanca ✓a 

classe dmgente er e S<l ::>~ :i 

con coraggio e oetem~n.az one 
semmare ogg, per ra ccoc e,-e 
domani -

Se la Dc saprà prefen re ~e­
sta seconda straoa - Che e 
quella del ntomo al QUS IO del 
far pohoca dela progènuanà e 
delle 1deabté contrappoS1e al 
bizantini smo e a, a fegca òele 
Imboscate di questi 1.Jtm11 ano . 
potrà avere un fllt\Jfo In erra 
Se I responsaM oc ;xeten­
ra nno la strada deJ carna teonn­
smo e dena conveflteru a <Je,­
l'1mmed1 ato nell'1lus1ooe 01 n­
dare cosi fi ato al partl to arre­
cheranno alla Dc - che na 
espresso fi or di anvnr1straIon 
e che ha lasciato ne<J' ant1J u" 
impronta pcs,ova néiia ston, 
dena città e dela va•e lJ'l 

danno forse rrep<1rat- e t:'€'' 
lungo tempo 

• Quosto frxllio d1 infotm1u,ont, vrtrri ,n\'lato a cad 1.mza semttstra le o qua<in mttsrrole , ILAtl g1, flO<t>~rl( 
1

, J C\. 
del Vco. Per evmire l'mo llro d1 1nutJ/1 dopp,on,, chtt!Ki,amo d, segnalar.: , /biJSti!I un coloo e, tele'~ J n • PJ} J . 
556059 / I nuclei f11m1/i11 ri ,n cu, entrano . a motivo d1 ados,on, p lunme . più coc,e <f&I g,om•~ 

• Le sole spese posta lt 1t d1 s~mpa del nolmar,o sf,orano le 500 000 firo il numero ti ~' C\.""'°'fr c-t,n 
•uto1in,nz11tmttnto. G/1 A<feran(, che \oO,li,ssero sostenere f ina nz ,an.imttnte c,u.,st.i n,: ,11 , .i O<.\SS,"'-' •~ , ,,... 

co11tnbuto su Conto Com,nte Postale n 1121328 l ,ntostato a "Assoc,.i! ,one ~·ere.n 4c t>Qv.J"(J • .J e.,, ., '.I 
28058 VerblJn,9 • L11 Re<iaz,om, è naturalmente aport11 ancho 11 , COfl(f1but , d, KU>e t1 

0
, C"!X'0stto 

11 
te. ~,, 

: ottere ed art,cot, possono essere consegnai, d•rotmmerrto a, roo11tton del g'0mJ lf!' ,, 
1
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CRISI IN COMUNE A CANNOBIO 

LA GITTA' IN MANO ALLA LEGA? 
di Luca BIONDA 

M ercoledl 16 giugno la Pro­
cura della Repubblica di 
Verbania ha notificato al 

Sindaco dJ Cannobio . Mano 
Grassi (Dc ). all'Assessore al 
Lavori Pu~c1 ed a tre dipen­
denti comunah alcuni awisi dI 
garanz,a inerenti presunti 1Heciti 
amministrativi nel campo 
ed1hz1 0 T angentopoh è giunta 
anche nella ndente cittadina la­
cuale? Nien1e attatto i E ques1o 
è bene sia detto subito. onde 
eV1 tare assurdi g1udiz1 o stru­
mentabzzaz1oni dell' opinione 
pubbtica . Nessun sospetto di 
interesse pnvato in atto di uf­
fi cio , di concussione e/o cor­
ruzione è stato contestato agli 
"inquisiti" ed è per questo che 
la Dc cannobIese . unitamente 
al Gruppo Indipendente e 
Ambientalista , ha ritenuto di 
appoggiare e sostenere sin 
dall'inizio 11 Sindaco Grassi . 

A dir la verità Grassi l'ap­
poggio lo aveva ncevuto da 
tutti e tre , Gruppi dell'ex 
Maggioranza ( e quindi anche 
dal Pds ). che nella riunione 
svoltasi il 19 giugno conveni­
vano che il Sindaco restasse al 
suo posto Cosa poi s,a 
passato nelle mente degli 
uomini della Quercia non è 
dato sapere Sta di fatto che 
con un "riba~one" improwiso. il 
martedl successivo alla 
predetta riunione i due as­
sessori pidiessini rimettevano il 
loro mandato senza dame 
motivazioni . aprendo di fatto 
una crisi al buio . Non solo. Il 
giorno successivo il "comitato 
di base" (termine di sapore 
staliniano tut'oggi usato dall'ex 
Pci) cannobiese pensava bene 
di diffondere un volantino nel 
quale si dichiarava il ritiro del 
gruppo pidiessino dalla mag­
gioranza consiliare . La crisi 

Diario di bordo 

era ufficialmente aperta . 
Oggi mancano poche setti­

mane per trovare una solu­
zione . La Dc ed il Gruppo In­
dipendenti hanno già dichiarato 
di vofer ricompattare la 
maggioranza "anomala" che si 
formò net '90 e che costò - è 
bene ricordarlo - alla scudo 
crociato il commissariamento 
della sezione e la sospensione 
dal partito dei suoi sei consi­
glieri per avere disobbedito agli 
ordInf imposti da Novara . Le 
altre forze politiche. compreso 
il Pds. per il momento tacciono. 
I leghisti . di recente approdati a 
Cannobio . gongolano. Se qual­
cuno non capira che è il 
momento di ragionare invece di 
inseguire l'istinto dell'opinione 
pubblica , abituata - ahimè -a 
scambiare con troppa facilità I' 
awiso di garanzia con una 
sentenza di colpevolezza . pre­
sto il Carroccio potrà issare la 
propria bandiera anche a 
Cannobio. I leghisti non fanno 
paura . Ma sarebbe una scelta 
dissennata e sciagurata 
consegnar loro la città per una 
assurda e inconsistente que­
stione "etica". 

Ricordate 10 splendido veliero salpato non più tardi di tre mesi or sono dal porto di Stresa? Al ti­
mone deN'imbarcazione, che portava alta sul pemone la bandiera del rinnovamento , c'era un gio­
vane nocchiero domese. tal Gianluca lervasi , battezzato dal Congresso segretario provinciale dopo 
ballottaggi . schede bianche e giochi di prefer~nz~. A~omo, a lui , una quah~cata squadra di navig~tori 
espen , capitani di lungo corso delle valla_te d Antigon_o e d Antr?~a e dei hdI . dI Verbania . Ai. su?t ?r­
dini una ciurma composita e articolata , ncca del heV1to correntizI0: andreottian1, forzanoVlsti , cIelhrn , 
scalfari ani. . D i sotto , nella stiva c'erano i ''forti e liberi" che al congresso non avevano voluto il pate­
racchio delraccordo unitario, efficace di facciata ma inconsistente nella sostanza. Ma il veliero, ina­
spettatamente , s'è già arenato ! Al _primo ~calo_, il primo comitato provinciale, h_a_ visto_ l'ammutina­
mento deUe truppe di don GIussarn e degli amIcI dI Scalfaro. Al secondo, addmttura 11 segretano 
bocciato nella sua linea politica di cavalcare l'onda del doppio capoluogo. 

Nel mentre che tutto ciò awiene, la barca dc continua ad imbarcare acqua in tutta la nazione. Nel 
disperato tentativo di evitare il tracollo , qualche illuso ha chiesto al segretario la discussione in comi­
tato di una forte iniziativa politica che qualifichi la dc agli occhi dell'opinione pubblica. Per tutta ri­
sposta , il nocchiero ha affermato che valuterà se porre la questione all'ordine del giorno, passando 
po, alla discussione di un argomento che indubbiamente proietterà la Dc verso lidi di successo: 
"scelta dei metodi per l'eiezione dei segretari e dei direttivi sezionali". 

Del grande veliero salpato da Stresa dopo poche settimane sembra non essere rimasto che il ri­
cordo; ma se dovessero proseguire ancora tatticismi e vecchi giochetti , a naufragare sarebbe l'in­
tera Dc 1 

il mozzo 
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